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 Alla medesima data le relative competenze sono attri-
buite all’Ufficio del giudice di pace di Palermo.   

  Art. 2.
     Gli allegati al decreto ministeriale 10 novembre 2014, 

registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2014 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, quali risultanti dalle successive variazioni, nonché 
la tabella A vigente allegata alla legge 21 novembre 1991, 
n. 374, sono modificati nel senso e nei limiti di quanto 
previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.
     Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-

no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2024 

 Il Ministro: NORDIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 agosto 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2308

  24A04490

    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  29 agosto 2024 .

      Peste suina africana: misure urgenti per la gestione dei fo-
colai negli allevamenti nelle Regioni Piemonte, Lombardia 
ed Emilia-Romagna.     (Ordinanza n. 3/2024).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA PESTE SUINA AFRICANA 

 Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, re-
cante «Misure urgenti per arrestare la diffusione della pe-
ste suina africana (PSA)» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, e, in particolare, l’art. 1, 
comma 7; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 agosto 2024 recante nomina del dott. Gio-
vanni Filippini a Commissario straordinario alla Peste 
suina africana (PSA), ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 
17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 aprile 2022, n. 29; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario alla 
Peste suina africana n. 2, del 10 maggio 2024 concernente 
«Misure di applicazione del “Piano straordinario di cattu-
re, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (   Sus scrofa   ) 
e aggiornamento delle azioni strategiche per l’elaborazio-
ne dei Piani di eradicazione nelle zone di restrizione da 
peste suina africana anni 2023-2028”: controllo ed era-
dicazione della peste suina africana.» (  Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 112 del 
15 maggio 2024); 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti in materia di sanità animale («normativa in mate-
ria di sanità animale»); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687 che inte-
gra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative 
alla prevenzione e al controllo di determinate malattie 
elencate; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023 che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la Peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
2021/605; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, at-
tuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  , 
  i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53, per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022 recante requisiti di biosicurezza degli stabilimenti 
che detengono suini (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 173 del 26 luglio 2022); 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la Peste suina africana in Italia per il 2024 inviato 
alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) 2016/429 e successivi 
regolamenti derivati, ed il manuale delle emergenze da 
Peste suina africana in popolazioni di suini selvatici del 
12 dicembre 2022; 

 Vista la comunicazione della Commissione relati-
va agli orientamenti sulla prevenzione, sul controllo e 
sull’eradicazione della Peste suina africana nell’Unione 
(«orientamenti sulla PSE») (C/2023/1504); 

 Vista la nota    ex    DGSAF/   ex    DGISAN prot. DGSAF 
n. 25539 del 21 agosto 2024, concernente «Peste suina 
africana (PSA) - Misure di controllo negli allevamenti su-
inicoli. Aggiornamento e rimodulazione»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del Gruppo operativo 
degli esperti di cui al decreto legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), di cui al decreto legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del ci-
tato decreto-legge n. 9/2022 il Commissario straordina-
rio, nell’ambito delle funzioni attribuite dal medesimo ar-
ticolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli e far 
fronte a situazioni eccezionali, può adottare con atto mo-
tivato provvedimenti contingibili e urgenti, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento e del principio di 
proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite; 
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 Considerato che l’evoluzione della situazione epide-
miologica della Peste suina africana in Italia con gli ul-
timi focolai negli allevamenti delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna sta assumendo un anda-
mento sempre più preoccupante; 

 Considerato che la trasmissione dell’infezione da un 
allevamento all’altro è conseguente soprattutto a movi-
menti incontrollati di persone e mezzi; 

 Considerato che la diffusione del virus tra gli alleva-
menti è massimamente favorita dalla mancanza o carenza 
dei requisiti di biosicurezza degli allevamenti sia struttu-
rali che gestionali; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente adottare misure 
tese a contrastare il più efficacemente possibile la diffu-
sione dell’infezione del virus della Peste suina africana 
negli allevamenti delle regioni interessate; 

 Visti i pareri del Centro di referenza nazionale per le pe-
sti (CEREP) e del Centro operativo veterinario per l’epi-
demiologia, programmazione, informazione e analisi del 
rischio (COVEPI) resi a seguito della riunione dell’Unità 
centrale di crisi tenutasi il giorno 28 agosto 2024; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Divieti    

     1. Nelle zone di restrizione parte I, parte II e parte III 
delle Regioni Piemonte, Lombardia ed Emilia-Romagna 
è vietata ogni movimentazione dei suini in entrata o in 
uscita in /da l’allevamento ad eccezione delle movi-
mentazioni verso il macello che dovranno avvenire alle 
condizioni di cui alla nota    ex    DGSAF/   ex    DGISAN prot. 
DGSAF n. 25539 del 21 agosto 2024. Limitatamente 
agli allevamenti situati in zona di restrizione parte I, tra-
scorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente ordinanza, le Regioni Piemonte, Lombardia ed 
Emilia-Romagna sulla base della situazione epidemio-
logica, previo nulla osta del Commissario straordinario 
alla PSA, potranno autorizzare i servizi veterinari territo-
rialmente competenti a consentire le movimentazioni da 
vita in deroga previa valutazione del rischio da effettuarsi 
di volta in volta e alle condizioni previste dalla nota    ex    
DGSAF/   ex    DGISAN prot. DGSAF n. 25539 del 21 ago-
sto 2024, concernente «Peste suina africana (PSA) - Mi-
sure di controllo negli allevamenti suinicoli. Aggiorna-
mento e rimodulazione». 

 2. Negli allevamenti suini situati nelle zone di restri-
zione parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemon-
te, Lombardia ed Emilia-Romagna è vietato l’accesso 
di qualsiasi automezzo ad eccezione di quelli destinati a 
trasportare i mangimi, carcasse e liquami e di quelli de-
stinati al trasporto in deroga degli animali verso il ma-
cello, che dovranno rispettare le condizioni previste dalla 
nota    ex    DGSAF/   ex    DGISAN prot. DGSAF n. 25539 del 
21 agosto 2024, concernente «Peste suina africana (PSA) 
- Misure di controllo negli allevamenti suinicoli. Aggior-
namento e rimodulazione». 

 3. Negli allevamenti suini situati nelle zone di restri-
zione parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemon-
te, Lombardia ed Emilia-Romagna è vietato l’ingresso 
di qualsiasi persona ivi compresi i veterinari liberi pro-
fessionisti, i tecnici di filiera, i mangimisti nonché di 
qualsiasi altra persona non direttamente connessa con la 
gestione quotidiana degli animali. Il servizio veterinario 
territorialmente competente su motivata richiesta potrà 
autorizzare in deroga eventuali accessi agli allevamenti. 

 4. Negli allevamenti suini situati nelle zone di restri-
zione parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna sono sospesi i controlli 
da parte del servizio veterinario territorialmente compe-
tente ad esclusione di quelli connessi con la gestione della 
emergenza PSA e di quelli tesi a garantire il rispetto delle 
esigenze di benessere animale. 

 5. Negli allevamenti suini situati nelle zone di restri-
zione parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna è vietata qualsiasi manu-
tenzione o lavoro ordinario non strettamente connessi ad 
interventi a garanzia del benessere animale che andran-
no preventivamente autorizzati dal servizio veterinario 
territorialmente competente. Altri interventi tecnici e 
strutturali devono essere rimandati. Sono permessi limi-
tati interventi di miglioramento della biosicurezza previa 
autorizzazione del servizio veterinario territorialmente 
competente a condizione che siano condotti nel rispetto 
delle condizioni di biosicurezza. Qualsiasi persona che 
accede all’allevamento deve indossare tute e calzari mo-
nouso all’ingresso dell’allevamento stesso e garantire di 
non aver visitato altri allevamenti suini nelle 48 ore pre-
cedenti l’ingresso e di non essere stati in boschi o altri 
luoghi in cui sia stata segnalata la presenza di cinghiali. 
Tale impegno deve essere assicurato anche per le 48 ore 
successive all’uscita dall’allevamento. 

 6. Negli allevamenti suini situati nelle zone di restri-
zione parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna è vietato l’ingresso di 
cani e di qualsiasi altra specie animale sia essa da compa-
gnia o da reddito. 

 7. Nei casi consentiti dalla presente ordinanza, negli 
allevamenti suini situati nelle zone di restrizione parte 
I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, Lombar-
dia ed Emilia-Romagna è obbligatorio che gli operatori 
del trasporto degli animali utilizzino esclusivamente di-
spositivi monouso (calzari, tuta, guanti) forniti dall’alle-
vatore al momento dell’uscita del conducente dall’abi-
tacolo dell’automezzo, detti dispositivi dopo l’utilizzo 
dovranno essere lasciati in allevamento per il conseguen-
te smaltimento. 

 8. Nei comuni ricompresi nelle zone di restrizione parte 
I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, Lombardia 
ed Emilia-Romagna sono vietate mostre, mercati, fiere, 
esposizioni e ogni altra manifestazione o aggregazione in 
presenza di carattere agricolo/zootecnico che coinvolga il 
settore suinicolo.   
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  Art. 2.
      Verifica condizioni di biosicurezza    

     1. I servizi veterinari territorialmente competenti effet-
tuano la verifica delle condizioni di biosicurezza struttu-
rali e funzionali e aggiornano le    check list    di biosicurezza 
degli allevamenti secondo una programmazione dei con-
trolli basata sull’analisi del rischio (   ClassyFarm   ). Negli 
allevamenti presenti all’interno delle zone di restrizione 
parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, Lom-
bardia ed Emilia-Romagna dovrà essere verificato il pie-
no rispetto dei requisiti di biosicurezza rafforzata al più 
tardi entro un mese dall’entrata in vigore della presente 
ordinanza anche con il supporto di personale di altri ter-
ritori. In particolare, in questi allevamenti si dovrà ve-
rificare se l’applicazione di tali requisiti nella specifica 
realtà aziendale consente di mantenere una netta separa-
zione fisica e funzionale fra la zona pulita e quella sporca 
dell’allevamento. Nell’esecuzione di tali controlli dovrà 
essere prestata la massima attenzione ad evitare eventuale 
diffusione del virus utilizzando quando possibile perso-
nale dedicato in riferimento al livello di rischio della zona 
di restrizione. 

 2. Negli allevamenti situati nelle zone di restrizio-
ne parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna in cui sia accertato uno 
stato di carenza strutturale o gestionale dei requisiti di 
biosicurezza non sanabile entro un periodo massimo di 
quindici giorni il servizio veterinario territorialmente 
competente dispone lo svuotamento degli stabilimenti 
secondo un programma di macellazione o in alternativa 
di abbattimento che non deve prolungarsi oltre i ventuno 
giorni dalla disposizione del servizio veterinario terri-
torialmente competente. Nel caso in cui lo svuotamen-
to viene effettuato tramite abbattimento degli animali 
non sarà dato seguito all’indennizzo ai sensi della legge 
n. 218/1988 a causa delle gravi carenze di biosicurezza 
riscontrate e non sanabili. 

 3. Negli allevamenti situati nelle zone di restrizione 
parte I, parte II e parte III delle Regioni Piemonte, Lom-
bardia ed Emilia-Romagna in cui sia stato individuato 
un qualsiasi contatto diretto o indiretto con un focola-
io confermato, qualora la situazione epidemiologica lo 
richieda, il servizio veterinario territorialmente com-
petente può disporre l’abbattimento preventivo degli 
animali presenti come previsto dall’art. 7, comma 4 del 
regolamento (UE) 2020/687. 

 La presente ordinanza si applica a decorrere dalla sua 
emanazione e fino al 30 settembre 2024 ed è immedia-
tamente comunicata alla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano nonché alle regioni interessate ai 
sensi dell’art. 2, comma 6, del decreto-legge 17 febbraio 
2022, n. 9, e sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2024 

 Il Commissario straordinario: FILIPPINI   

  24A04556

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  26 giugno 2024 .

      Riapertura dei termini di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera   a)  , dell’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023.     (Ordinanza 
n. 190).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Visto il decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38 
recante «Misure urgenti in materia di cessione dei credi-
ti di cui all’art. 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77»; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67 che 
ha introdotto sostanziali modifiche alla disciplina delle 
agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119 e 119  -ter   del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 


